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CULTURA

cogliere con i dovuti onori il re di
Dacia, offrendo a lui le chiavi della
cittàedellarocca, il 17maggio1474.

IL BROLETTOELAPIAZZADUCALE
Siamo invece in quello che oggi
chiamiamo il centro storico con le
notiziesuilavoririguardanti l’abita-
zione ducale, il Broletto e la Piazza
Ducale.Fragli interventi sullacasa
ducale è ben documentato quello
dell’aprile del 1480 per riparare il
tettodiunportico inpericolodica-
dere,essendosirotteduegrossetra-
vi. Lemodifiche portate al palazzo
della loggiacomunalerecanolafir-
madiSerafinoGavazzi edaidocu-
mentirisultachec’eraunproblema
di case da abbattere per interventi
riguardantisia lapiazzadelCastello
sia la Piazza Ducale, cioè l’attuale
PiazzaMercato.Alcunidaticuriosi.
Nel1462furonoospitati,nelleabita-
zioniducali,12cacciatoricon30ca-
ni,perunacacciadiquagliedapor-
tarealDuca.Nonsischerzavanep-
pure con le stalle ducali, se
FrancescoSforza,dovendorecarsia
Lodi,vollechevifosseroportatiotto
carri di erbaper cavalli emuli.
Siamoinvecepiùnelvivodellareal-
tàcittadinacongli interventipersi-
stemareporte,muraestradeanche
extraurbane.C’eranovariproblemi:
le acque fatte scolare in istrada, le
cisternedacostruire,glianimalido-
mesticiaspassoper lestrade, levie
e le piazze da pavimentare, senza
dirediquantooccorrevafareper le
porte e le mura della città. I lavori
erano progettati anche in vista del
passaggio,daLodi,dipersonaggidi
spicco: la regina di Cipro e Ippolita
Sforza con il corteo nuziale che la
accompagnavaaNapoli.

L’ATTIVITÀNELCREMONESE
Usciamo dai confini del Lodigiano
con gli ultimi quattro capitoli della
trattazione, ove si documentano
anzitutto attività svolte a Soncino,
Romanengo e nel Cremonese. Il
progettoperlacostruzionediunna-
viglioSoncino-Cremonadeterminò
controversieconiBrescianieinter-
ventianchediGaleazzoMariaSfor-
zanel1473.Complessaearticolatain
variefasi fuanchelavicendarelati-
vaallafabbricadellanuovaroccadi
Soncino, lacui realizzazionevaat-
tribuita soprattutto a Serafino Ga-
vazzi, Bartolomeo da Cremona e
DanesioMaineri.
Per quest’ultimoèdocumentata la
paternitàdellacostruzione(orico-
struzione)dellaroccadiRomanen-
go. Quanto all’attività a Parma,
l’ambitodiprogettualità,diperples-
sitàedidissensiriguardòsoprattut-
toilNaviglioelaCittadella.Perque-
st’ultimailprogettocompletamente
nuovo e la fabbrica furono posti in
azionel’8maggio1471,conGaleazzo
Sforza.Quantoalnavigliosonodo-
cumentatigliandirivienidiAristo-
tele da Bologna. Per notizie sulla
Cittadellasiprecisachefuprogetta-
ta da Serafino Gavazzi e affidata a
DonatoMaineri,delqualesianaliz-
za,nelvolume,unarelazionesullo
statodei lavori nel lugliodel 1472. I
lavori continuarono anche dopo

l’assassiniodiGaleazzoMariaSfor-
za,compiutoil26dicembre1476.Da
un documento dell’agosto 1479 ri-
sultache,all’epoca, l’impresadella
Cittadellapotevaritenersipratica-
mente conclusa.

ATTIVITÀAGENOVAEDINTORNI
Ampioeconriccadocumentazione
soprattuttoinappendiceèilpenul-
timocapitolochehapertitolo«At-
tivitàaGenovaedintorni».Si tratta
in modo speciale di lavori riguar-
dantifortezzeecastellidapotenzia-
reoflotteacuidarvita, inungrande
progetto di strategie difensive di
frontea incursionipiratescheoper
spegnere moti di ribellione. Nel
quadrodiqueste impresetroviamo
impegnatiancheSerafinoGavazzie
DanesioMaineri,conl’incarico,ri-
cevutonel1464daFrancescoSforza,
di trasportare a Genova tre grosse
bombarde. Il Gavazzi ritornerà a
Genova nel 1471 con Bartolomeo
GadiodaCremona,conilcompitodi
esaminare le fortezze cittadineper
fortificarle. Interessanti,nella trat-
tazione, sono i documenti relativi
all’allestimentoeallamanutenzio-
nedellaflottadi50galee,secondoil
progettodiGaleazzoSforza,affida-
to, per la realizzazione, aGiovanni
daMelzo. Dal 1473 ebbe inizio una
nuovafasenei lavoriperpotenziare
i castelli diGenovaedella Liguria.
L’ultimocapitoloèdedicatoall’atti-
vitàsvoltaaSavona,segnalando,già
all’iniziodellatrattazione,cheque-
sta città era sempre stata fiera av-
versaria di Genova. Anche per Sa-
vonasistabilì,dapartedelducanel
1471,dierigereunarsenale,eilpro-
gettofuaffidatoall’ingegnere lodi-
gianoBartolomeodaComazzo.Fra
idocumentidispecialeimportanza,
riguardoaquestavicenda,èsegna-
lato,nelvolume,quello,del1476, in
cuisi troval’inventariodelleventi-
seigaleeconlerelativeattrezzature
ricoveratenell’arsenalediSavona.
Alcuni progetti destinati, però, a
mancataoadifferitaattuazione,fu-
rono allestiti anche riguardo ai ca-
stelli di Savona.
Comeèd’uso,hocercato, inquesta
presentazione, di delineare il per-
corsodiunaricercainteressantenei
temiprescelti, riccadidocumenta-
zione e pregevole per la cristallina
chiarezzaneldettatoenell’esposi-
zione. Ovviamente non ho potuto
far cenno a tutte le prospettive di
lettura edi analisi.
Nullahodetto,adesempio,apropo-
sitodel lessicoinusoneidocumenti
diprimamano,dicuisidàl’edizio-
ne. Vi sono termini tecnici soprat-
tuttoperleattrezzaturedidifesaodi
strategiamilitarepredisposta invi-
sta di conflitti e di contese, in un
mondoovepursidiceva:«venendo
guera, che il Santo Iddio non vo-
glia».Sonopassatisecolidall’epoca
studiata nel nostro volume, ma
questoauspicio-o,meglio,questa
preghiera all’Onnipotente - deve
essereancorapronunciataamotivo
deiconflittichedevastanoilmondo,
nelriemergeredibarbarieedifana-
tismichesembravanosconfittiper
sempre.

TESI DUEPUNTOZERO n TORNA L’APPUNTAMENTO VENERDÌ 9 GENNAIO

Doti matrimoniali a Lodi
nella prima età moderna
n Venerdì9gennaio2015alleore
17,presso l’Archiviostoricodioce-
sanodiLodi, tornal’appuntamento
“Tesi duepuntozero, il Lodigiano
nelle tesidi laurea”, l’iniziativade-
dicata alle presentazioni delle tesi
incentrate sulla storiadellacittàdi
Lodi.
Inparticolare,venerdìprossimosi
parlerà di “A due povere donzelle
honeste.Dotimatrimonialiespiri-
tualiaLodinellaprimaetàmoder-
na”. La tesi tratta della vicenda di
GiulioPiperno,unsoldatobelgadi
origini lodigiane, che a metà Sei-
centolasciòpertestamentosostan-
ze sufficienti a dotare ogni anno
“due povere donzelle honeste” di
LodieMulazzano.OspitesaràElisa
Bonomelli che, con questa tesi di
laurea magistrale, relatore il pro-
fessorAngeloBianchi,haanalizza-
to l’istitutodelladoteattraverso lo
studiodellecartedella“DotePiper-
no”,conservateall’Archiviostorico
diocesano.
«La dote - ricordano all’Archivio
storicodiocesano- inetàmoderna,
era uno strumento essenziale per
accederealmatrimonio,oallamo-
nacazione. Inmancanzadiun’au-
tonomiaeconomica, fuunelemen-
to determinante per assicurare un
futuro alle donne. Era grazie alle
doti, infatti,cheessetrovavanouna
collocazioneragguardevoleall’in-
terno della società del tempo. Dai
documentianalizzatiemergeanche
unospaccatodivitasocialeedeco-
nomica-donnesole,povere, insi-
tuazioni famigliari precarie -nar-
rato dalla viva voce delle ragazze
cheaspiranoalconcorsoper ladote
Piperno».
Laprotagonistadivenerdì9genna-
io sarà, comeabbiamodetto, Elisa
Bonomelli che, dopo il diploma in
linguee letteraturestraniere,con-
seguitonel2008,hadecisodi intra-
prenderegli studi letterariehafre-
quentato il corsodi letteree filoso-
fiaall’UniversitàCattolicadelSacro

Cuore di Milano, laureandosi in
storia del teatro e dello spettacolo
conunatesi triennalesull’opera li-
ricaDonGiovanni,conregiadiRo-
bert Carson, che ha aperto la sta-
gione lirica scaligera a Milano il 7
dicembre 2011. Proseguendo gli
studistorico-letterari, laBonomelli
ha frequentato il corso di filologia
moderna,durante ilqualeèentrata
in contatto con l’Archivio storico
diocesanodiLodi,pressoilqualeha
svoltounostage,partecipandoalla
creazione dell’evento annuale “A
cartescoperte”. ElisaBonomelliha
terminato il suo percorso di studi
universitari conseguendo nel set-
tembre2014una laureamagistrale
colmassimodeivoti,conil relatore
Angelo Bianchi. La tesimagistrale
sulladotee labeneficenzadotale in
epocamoderna, intitolataappunto
“A due povere donzelle honeste”.
“Tesiduepuntozero”nasceperva-
lorizzaregli studisulnostroterrito-
rio dei giovani ricercatori e pro-
muoverealtre indagini.L’appunta-
mento,acadenzamensileeaperto
al pubblico, vede i laureati impe-

gnatiapresentare ilproprio lavoro
di ricerca.
«Questainiziativaèimportanteper
valorizzare un’attività di ricerca
che, in assenza di pubblicazione
della tesi, resterebbeconfinatanel
circuitoculturaledelleuniversità»
spiegano learchiviste responsabili
dei due poli della ricerca storica e
delpatrimoniodellamemoria lodi-
giana. Nel lavoro di stesura di un
saggio di ricerca, secondo le orga-
nizzatrici dell’iniziativa, servono
competenze importanti sull’argo-
mento,dimestichezzaconle lingue
antiche e con le tecniche di argo-
mentazione: tutti elementichesa-
ranno evidenziati nelle presenta-
zioni, echesicuramentepotranno
essere d’aiuto anche ai laureandi
chesiaccingonoascrivereunatesi.
Gliappuntamenti,acadenzamen-
sile,sonoiniziativenerdì7novem-
bre2014conunincontrosul lavoro
di AdamFerrari. Quest’ultimo si è
laureato inScienzedeiBeniCultu-
rali e ha poi proseguito il suo per-
corso di arricchimento culturale
conuna laureamagistrale inStoria
e Critica dell’arte, culminata nel
2011nellatesi“Quellotantofamoso
inarmi”sulpersonaggiodiLudovi-
coVistarini,discussaall’Università
degli Studi di Milano con i relatori
RossanaSacchieGiovanniAgosti.
Personaggio simbolo del Cinque-
centolodigiano,LudovicoVistarini
fu in gradodi intessere importanti
relazioni familiari e politiche con
imperatoriegovernatori, cardinali
enobili dellepiù importanti fami-
glie dell’epoca, come i Visconti, i
Rho e i Borromeo.
Per i dettagli dell’iniziativa:
http://archivio.diocesi.lodi.it
http://www.comune.lodi.it (Cul-
tura/Archivio storico)
archivio@diocesi.lodi.it
archiviostoricolodi@comune.lo-
di.it
Numeri di telefono: 0371.544620
oppure 0371.409841.

L’11 GENNAIOnUNA MESSA NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO, DOVE È SEPOLTA

A 70 anni dalla morte di Ada Negri
n L’11gennaio1945morivaaMi-
lano la celebre poetessa lodigiana
Ada Negri. Settant’anni sono tra-
scorsidaallora.Perquestomotivo
domenicaprossima11gennaioalle
ore18,presso lachiesadiSanFran-
cesco - dove riposa la poetessa -
sarà celebrata unaMessa a suo ri-
cordo. Concelebranti saranno pa-
dre Giovanni Giovenzana, rettore
delCollegioSanFrancescodeiPadri
Barnabiti, e monsignor Giuseppe
Cremascoli, profondoconoscitore
di Ada Negri. Sarà appunto il pro-
fessorCremascoli,cheèanchepre-
sidentedella Società Storica Lodi-
giana, a ricordare, nel corso della
celebrazione, lafiguradellapoetes-
sa.
Lacerimonia-organizzatadall’As-
sociazione“Poesia, lavita”presie-
dutadaLauraDeMattè,dallaFon-
dazione della Banca Popolare di
Lodi e da “Il Cittadino” - intende
costituire ilprimoappuntamentodi
alcunieventichecaratterizzeranno
il2015,destinatiappuntoal ricordo
diAdaNegri.A tale scoposul “Cit-
tadino”di sabatoprossimo10gen-
naioappariràunapagina tematica
sulla poetessa lodigiana.
Come è noto, Ada Negri nacque a
Lodi nel 1870 e morì a Milano nel
1945.Fu neiprimianni insegnante
elementare nella scuola di Motta
Visconti (Pavia), in seguito nomi-
nata ad honorem professoressa di
scuolemedie aMilano, dove visse

dal1893.Fecepartedell’Accademia
d’Italia dal 1940. La sua poesia at-
tinge l’ispirazione soprattutto a
motivi di umana solidarietà, dap-
primainsensosociale,conechiro-
mantici e carducciani; poi in un
sensopiùintimoedelegiaco(affetti
familiari,gioia,amore,dolore),con
cadenzedannunzianeovagamente
leopardiane.
Sonoinnumerevoli leoperedipoe-
sia di Ada Negri: Fatalità (1892),
Tempeste(1896),Maternità(1904),
Dal Profondo (1910), Esilio (1914),

Orazioni (1918), Il libro di Mara
(1919), I cantidell’isola (1924),Ve-
spertina(1930), Ildono(1936),Fons
amoris, 1939-1943 (1946, postu-
mo),Lecartolinedellanonna(1973,
postumo).Altrettantonumerose le
sue opere di narrativa: Le solitarie
(1917), Stellamattutina (1921), Fi-
nestrealte (1926),Lestrade(1926),
Sorelle (1929), Di giorno in giorno
(1932),Erbasul sagrato (1939),Ol-
tre (1946, postumo).
ALodisonotre i luoghichecustodi-
sconoun immensopatrimonio le-
gatoallavitadellapoetessa:si tratta
diottomiladocumenti.Ilprimoèsi-
curamente l’archivio Ada Negri,
costituitodall’Associazione“Poe-
sia, laVita”(presiedutadaLauraDe
MattèPremoli),conlapreziosacol-
laborazione di Luigi Samarati, il 2
dicembre1995, inunlocaledelPa-
lazzodell’ArchivioStoricoCivicodi
Lodiconidocumenticonsegnatida
GianguidoScalfi,nipotediAdaNe-
gri. Scalfi li donò all’associazione
conl’auspiciochel’Archiviopotes-
se trasformarsi inunCentroStudi.
«Questodesiderio-raccontaLaura
De Mattè - si è poi realizzato il 23
settembre2008,conl’inaugurazio-
ne del Centro Studi “Ada Negri”
presso alcuni locali dell’exmona-
sterodiSantaChiaraNuova, invia
delle Orfane a Lodi». Gli altri due
luoghisonolaBibliotecacomunale
diLodie laFondazionedellaBanca
Popolare.

ADA NEGRI Morì settant’anni fa


